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AFERPI: I SINDACATI SPRONANO IL GOVERNO 
A CALENDA E BELLANOVA CHIESTE SOLUZIONI AFFIDABILI PER PIOMBINO 

Dall’agenzia di stampa Siderweb 

 
 

Cercare soluzioni affidabili per Piombino. Questo uno dei primi messaggi emersi al 
termine del vertice tra Governo e parti sociali convocato oggi al Mise sulla crisi Aferpi. 
Attorno al tavolo erano presenti ministro dello Sviluppo Economico, Carlo Calenda, e il 
viceministro, Teresa Bellanova, oltre la commissario straordinario Piero Nardi, il segretario 
nazionale della Fiom  Rosario Rappa, il segretario generale della Uilm  Rocco 
Palombella e Raffaele Apetino coordinatore nazionale Fim Cisl siderurgia. 
Il primo a rilasciare un commento ufficiale al termine dell’incontro è stato Palombella: 
«Occorre cercare subito al più presto soluzioni affidabili attraverso un piano industriale che si 
basi su risorse certe e sinergie possibili. Il rilancio del distretto industriale di Piombino 
attraverso la produzione di buon acciaio e il mantenimento dei livelli occupazionali non può 
attendere oltre». 
Palombella ha anche riferito quanto spiegato dal ministro Calenda in riferimento al vertice 
della scorsa settimana avuto con l’amministratore delegato di Cevital Said Benikene. 
«Il ministro ha ribadito - ha riferito Palombella- che il gruppo algerino avrà tempo fino ad 
ottobre per finalizzare gli impegni previsti per lo stabilimento siderurgico di Piombino. 
Data la situazione, il dicastero sta vagliando, però una rosa di compratori, tra cui c'è il gruppo 
Jindal, interessati all'acquisto se Cevital dovesse risultare inadempiente. Prima opzione del 
Governo rimane comunque quella di trovare un'intesa 'in bonis' col 'management' del gruppo 
algerino, ma eventuali azioni legali non sono escluse da parte dello stesso esecutivo. Una 
scelta condivisibile rispetto ad atteggiamenti inaffidabili ed irresponsabili che ledono gli 
impegni presi ed offendono i lavoratori». 
In serata è inoltre in programma un incontro con i lavoratori dell’impianto per riferire sul 
vertice di questa mattina. 
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